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Pregando con San Francesco

L’anno 2008 è dono di misericordia e grazia di Dio. Esso vuol 
aprirci alla vita e alla storia per comprendere, nello stupore e nelle me-

raviglie del Creato, l’opera che Egli va compiendo a favore del suo popolo.
Il Calendario che vi offriamo vuol essere una preparazione all’ottavo centenario della

Fondazione dell’Ordine Francescano, che celebreremo nel 2009, da Papa Benedetto XVI
inaugurato con il suo recente viaggio ad Assisi.

I testi del calendario sono stati scelti tra le preghiere e lodi a Dio e alla Vergine Maria; con 
l’aggiunta di brevi didascalie avremo modo di arricchire la nostra preghiera personale e di con-

templare, come san Francesco, le meraviglie che il Signore, altissimo e sommo Dio, compie nel
creato e nella storia.
Le illustrazioni che accompagnano la sequenza mensile del calendario, sono state preparate da Patri-
zia Cescatti, artista affermata, con colori forti e marcati. Patrizia, animo profondamente francescano, 
ha commentato il suo lavoro dicendo: “L’incontro con Dio è sempre qualcosa di forte, come pure
l’avvicinarsi a Francesco d’Assisi, l’ uomo diventato preghiera”.
L’anno 2008 è, inoltre, un evento particolare per la Missione francesana di Bolivia, che celebra
il sessantesimo anniversario della presenza dei frati trentini in quel lembo di terra, percorsa da 
generosi fermenti di riscatto assieme ad ampie sacche di povertà e di ristagno civile ed eco-
nomico, dove ormai 10 religiosi di Trento hanno qui il loro sepolcro, mentre altri quindici 
vi lavorano con grande entusiamo e dedizione apostolica. Durante l’anno ripercorrere-

mo le tappe della splendida avventura dei nostri confratelli trentini, a servizio della
gente boliviana, dal viso bruciato dal sole e dal cuore d’oro. Nell’augurare a voi

tutti, cari fratelli e sorelle, la luce e la forza di Dio per camminare in questo 
Nuovo Anno vi riconfermiamo la nostra riconoscenza e amicizia per 

il bene che ci donate.

Fra Claudio Righi e collaboratori

Carissimi lettori: 
“Il Signore vi dia pace”



Hanno collaborato per la stesura del Calendario:
fra Germano Pellegrini - fra Armando Ferrai - fra Claudio Righi
Patrizia Cescatti - Impaginazione: Alessandro Casagranda
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Correva l’anno 1948: uno dei più interessanti per la provin-
cia francescana dei frati trentini, con un numero crescente 
di ordinazioni sacerdotali, con i due collegi di Villazzano e 
Campo Lomaso riforniti costantemente di ‘fratini’, e con 
la volontà progettuale di aprire nuove frontiere di evange-
lizzazione, a seguito, soprattutto, della difficile situazione 
civile – religiosa nell’intero territorio cinese, creatasi con 
l’avvento del regime comunista di Mao tse tung. Da Ki-
chow, infatti, e da altre stazioni missionarie, dislocate lungo 
il fiume Azzurro, dove lavoravano generosamente i missio-
nari trentini, arrivavano via via notizie allarmanti di sopru-
si militari sulle residenze dei frati, di interdizione di ogni 
attività catechetica e sacramentale, con quotidiani processi 
farsa, estenuanti e massacranti, che si concludevano, quasi 
sempre, con la carcerazione dei religiosi cui faceva seguito 
il bando di espulsione dalla Repubblica popolare cinese. Il 
vescovo Ceol, dopo due anni di dura prigionia, sarà l’ulti-
mo frate trentino a dover abbandonare, nel 1952, la nostra 
esuberante e promettente ‘missione’ tra la buona ed affabile 
gente delle risaie.
In quegli anni non si pensava minimamente di chiudere 
conventi o seminari, tutt’altro, i Superiori del tempo era-
no alla ricerca di nuove possibilità di evangelizzazione, 
che si andavano concretizzando nell’invio di frati della 
provincia tridentina in aiuto a quella di Calabria, dell’Im-
macolata di New York, di San Francisco, delle Missioni 
istituite dalle diocesi per i connazionali emigrati in Bel-
gio e in Germania.
Mentre era in atto la persecuzione cinese, i frati trentini 
progettavano di aprire uno sbocco missionario nell’Ame-
rica Latina; intento, che sarà immediatamente attuato, con 
l’invio nell’Honduras, verso la fine del 1948, di tre giova-
ni sacerdoti: fra Bonifacio Bolognani, fra Iginio Dagostin 
e fra Sebastiano Coller. La loro permanenza nella regio-

Da sessant’anni 
i francescani trentini operano
nell’America Latina

ne honduregna, loro affidata, fu tuttavia brevissima; causa 
condizioni climatiche “avverse e insopportabili”, i tre gio-
vani ‘pionieri’ ed apripista si portarono in Bolivia, gestendo 
dapprima il celebre santuario di Copacabana (La Paz) e 
insediandosi quindi nel grande convento di Tarata (diocesi 
di Cochabamba), diventato subito centro di irradiazione 
della Missione trentina. Con l’arrivo in Bolivia di un nu-
meroso drappello di nostri frati, ebbe inizio un lavoro co-
lossale di evangelizzazione e promozione umana a favore 
delle popolazioni indigene, di lingua spagnola e quechua; 
un impegno umanitario e pastorale che tuttora sussiste e si 
sviluppa… Totora, Pojo, Pocona, Pasorapa, Tin Tin, Ibue-
lo, Aiquile e Mizane sono alcune delle moltissime località, 
sparse sull’altopiano andino e nella zona pre-amazzonica 
del Chapare, dove i  missionari delle Alpi hanno dato tutto 
il loro entusiasmo, capacità evangelica, culturale, assisten-
ziale, organizzativa a favore degli indios, dal volto bruciato 
dal sole, dallo sguardo spesso melanconico e triste, dall’ani-
mo buono e delicato.
La direzione di Oggi Fratini Domani Apostoli intende pre-
sentare, nel corso di quest’anno 2008, l’avventura missio-
naria dei primi nostri evangelizzatori in terra boliviana, le 
realizzazioni operate nei villaggi e nella città di Cocha-
bamba, diventata ora una metropoli dalla vita convulsa, 
piena di mille problemi.
Mentre passeremo allo screen la ‘vita e le opere’ dei nostri 
frati, non mancherà il ricordo di quella immensa schiera di 
benefattori, i quali hanno permesso e permettono ai figli 
di san Francesco di creare forme di vita più vivibile in zone 
abitate ancora da gente povera, ma oltremodo desiderosa 
di riscattarsi da un profondo sottosviluppo per entrare nel 
mondo di un giusto rinascimento culturale-civile e di un 
equo benessere materiale.

Fra Claudio Righi

Tarata: splendida cittadina dell’altopiano boliviano (diocesi di Copchabamba), 
ricca di storia e di fede, dove approdò il primo gruppo di missionari trentini. 

Nella foto: la chiesa e il convento.

I tre ‘pionieri’ della Missione trentina nell’America Latina (Honduras e poi Bolivia): 
fra Bonifacio Bolognani, fra Sebastiano Coller e fra Iginio Dagostin.
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